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L’ ARLECGCHINO
GIORNALE COMICO POLITICO DI TUTTI I COLORI
sen- . QUOTIDIANO. -

W

Ogoi giorno si pub-
blica un nuove disegno
in litogratia, oal hiso-
gho vigneile su legno.

L pagamentideile aa-
soctazionl 8l ricevold
con mandati syl Tesnro
e sulla posta,o con eam-
bialt su case di Banclie
di Napoli.

Tutte cid chariguar-
da il giornale dev’esses-

mesce,
Si ricevono lesole let-
tere aflvancale.

BURO" rAnGo pEL cASTELLO N.° 75 S50TTO L REALL FINANZE.

re indirizzate {france )
al Direttore del Gior-

N.° nb,

NAPOLI 1.° APRILE 1818.
PESCE D’ APRILE.

In guardia , in guardia! Oggi & quel famoso pe-
sce d aprile venutoei dalla Senna, e col quale e
burlano” alla francese da una serie jndefinita di
anni.

Perche st chiami pesce d’ aprile la borla che si
fa il primo di questo mese cosi caro alla poesia od
ai carcioffi, tulti lo sanno. 'E ehi no 7 sa, diffi-
cilmeate I"imparcra, perché gli seenziati non I"hanno
ancora investigato. Ultimamente nel 1X congresso a
Venezia, quando Luciano Bonaparle nella sua lezione

di, Zoologia voleva traltare tal quistione , seappd fuori

con. 1’ [talia una ed indipendente, ed il paterno go-
verno Auslriace ordino subite al suo ex-parente di
useire dalla sessione all’ istanie, e da '
tiquatiro ore. '

Stalevi dunque in guardia oggi. -Non credele a

Venezia in ven--

squo - futli pesei d”aprile. .
Vi porteranno il biglietto che
dia nazionale : pesee d’ aprile.
Vi porteranno wun poriafoglio
d'aprile. _ _ L
Un invito. pel banchetto del Cireolo pia © medo
nazionale: pesce d aprile; . o
Un secondo programma
Una .preghiera sovrana per larvi' ricom
voi dieci slatoti : pesce d’aprile;

Un deécrelo col quale si dice, che il Go\_rer:io'-h;;

di bronzo per farne cannoni per la Lombardia : pe--
sce:d’aprile. . I
Vi annunzieranno, -che tollo in Napoli & agginsia~

Carle -Alberto, ecl danaro reslalo dalle somme-iman-

nate Largo del Caslelle -

di ministri: pesce.d'aprile;”
parre ‘da. -

mandalo "a far fondere a Pietrarsa i qualtro cavalli -

-| biglietto &invito, 2 rilvoyi di qualunque' g.en"é_i-e )
i{i .ch_iama .&1_]}:1: guar:

di, ministro: -pesce -

‘to: che tolti gli attruppamenti si fanno a spese i’

dale " da Metternich a’ eapi-altruppatori ché:- Carlo
Alberto comballe in Lombardia per sé e non pe’Lom- -



“hardi uhe In, :epubbllca f'rnnr-nse durt : ehe Jom-
“ille ‘s sia - propunzialo ¢ontro la Reggenza per aspi-
rave al portafoglio diprimo Console;.e che Lord: Pal-
mersion vaol -bombardar il redento stivale : che la

Sicilia -abbia fatto: partire ‘un"indivizzo di ringrezia- |

menlo a Bogzellt per la mediazione  falla da Pro:
filor che Pio 1X caceqrd Carlo  Alberlo da- Low-
l)amha s che Radezki® st sia Talte eamaldaleso o
" Nicold. di ‘delte disposizioni alla faceltd medica. pel
metodo " lmbalsamare il snd imperial cadavere ¢rg-
“waté da un successore di Muzzeppa latle. tulto: pe-
§‘fe A aphile.. ‘

Una cosa sela non sarebbe pesee o npl‘llP' la no-
fizia che Arlvcahmo & stato chiamatn di potte in tulta
Iretta al gabmulto iLoper riorg-m:z?allo. o

w

BULLE’!TINO DELLA SEI{A DEL 3i MARZO
—Ya ciftd & tranquilla.
— 11 Catts df Buono'& azitato.
—— Nel largo di Patazzo stanno .nmmpah due Regriment
della G uﬂrdxa un Reggimento di Marina, 4 bquatlrom desli
» @ sl pegzi (i artiglierta.

chif

Usseri: ,
gvletatwl ingresso ayli uommi yvostiti di ¢ mun el anche
a‘quelli vestitt dk frak o di soprabxto. Le donnP anmo hlmro‘

ﬂGLESSO.

Ty d. theh

s..TziTe ATTUALE

Ora si vive bene ! Non si pensa all’ indomani, non si pen-

Sa- “al preﬁn-utt; ,, @ solamente del passato i {)(‘Lupmmo ui
PoCo per. rovinar le bucce a certi galantuomini , pe’ quali
il presente & di- vimprovero al passato. 8fido chiungue a tro-
vare il bandolo di guesta ingarbugliata matassal Stido chivn-
gue a dirmi, ed assieurar mi quollo che saro donani., o al-
meng darmene. una certa probabilith-, un. sospetto, un*om-
bra! T.a societh & ora una caldaia bolente, nella quale tutti
ghi uorini sono- fusi, per uscirne sotto diverse e svariate
forme: Evvivg il mondo! Almieno eosi non ¢i possiaino an:,
noiare ! Abbiarmo ogni giorno tante novitd che non ba%ta
¥ attenzione a poter tener.dictyo alla decima parte di esse.
Ora non si vive pitt, ma si. aspvtta ad ogni momento il

sapere come si ha da vivere : tutto & pre('lrlo e tempom]e

tutto & incerto e vago; tutto & mal sicuro I'To ¢he  scrive
non sono affatte sicuro di quello che scrivo, ¢ colai che mi

legge non & sicuro di:quello che logge: Credo-che la societh:
attuale tenda allo scetticismo ; & un, gran passo che si- fa- |

rebbe nelia via del progresso, 'in cui i popeli sono tanto bene |

incamminati. Dubxtar di ‘tutto vaol dire non aﬁ‘ermare o.ne- |

gare alcuna cosa ; ed a f& mia, questo stato & ‘il pia bello
defla vita, ed.& quello proptiamente. in cui vivono tutti co-
lorg che, dl\ entano ministri. Costoro non a[‘fermnno fa Costi-
_tuzionie , e non Ta negano ; sanno che sono impotenti a so-
stenere il poso degli “affar ; ma dubitano- che possano forse.
riuscirvi : dubitano del voto pubblico , dubitano del govérno,
dubitano di tutto, e, finanche diloro medeslml ;ed é questu
-la ragmue per cui non agiscono, affatto. o

Ogm giorno ¥i & una dunostmzmuﬁ ed.upa manifcslaz.,w—--

ne . ma, negsuna cosda Sl dtmoah 2, € 31 mmu['pata.«,
che titti VOTTemmo. ayere 1mplegh} corne se’ pl” lmplevm
ori.f0ssero una’ bella cosa!l Per'me. sono smuro cthe gl"i i~

!

10n dormouo pm 1 3
eie; con e -orecchie mt(*utt, “al minfito rirore’,” eie--
dendo di‘udire ia ogni siiflo’ di vento'il fornudahllL abbassa,

_cheTa cadorei p’i_f;-'gpandi-;c’o_lo’ssijdtil_l_ ' E

Il moade wcr‘hlo & qunql “tutt _
sommn atrivith di’ Lord Palmierston ; el alla pro[:cua m]ssm--
Tie-di Lord
nel Milénese, ed una piccola mamfer;tanonu e T’wlrnburffo" .
¢i hisoghano di’ﬁnrhu ' Europa sia futta tricalore.” Solo la'

i Ser rng,ho? conie i Francesi fecero colla Bastiglia =1} pris
roo-arlicolo- delia. costitazione a Cost'mtmopuh sarn
didare ta-liberty. individuale alle belle feminine ed agli eunu- "
chi imbasughfm nel Berraglio, 11 secondo articolo dells 0=

hevere: vino , cosa pmlblta nell’ aleorano di Maotnetto. —
II-3.° articolo conterrd il permesso di potere imparare a
leggere e a serivere, cosa anche proibita da Maometto,

(Jueste sono le ham della costituzione turen che il ‘-‘m]tuno

t'tra breve darh fuos.
L' lizitto & anche avviato por td Coqtllufu)lw I'ndhun
Paseili & dato 'inearico a quattio interpreti dl feaduire il
nostry statato enstituzionale con piceote vaviazioni. Gli eu-
nnchi saranno di dritte i componeati defla Camera de’ Pari,.
i Bukuiui comporranno la camera de’ deputati, ed il gabi-
‘netto sard fgtto composto di donne, seelte del seiraglio - par-
ticolave i Mehemet-All e &’ Ibraliiin Pascia.

L’ Imperatore della Cina 3 cominciato a far concossioni
aghi amptissimi sudditi del celeste imrero. Egh d dichiarato
fm'm'llm(,nte ussere invislahile la 1i] erth de’ piedi de’ Ginesi:
Sir o i cinest-aveano i ]nedl lmpn danali dentro scarpe di
di ferro, Un’altra concessione @ quella delia liberth denasi,
:in modo cheda ora innanzi i Ginesi non saranng pib obliz Zati,
di sehiaceiarsi i nast — Queste souo e prime -concessjon
dell” Tmperatore della Cina: La Costituzione & prossima, —
Dalle concessioni alle costitnzioni & un breve Passo.

SCOPERTE ARLECCHINESCHE

I.e minacce girano e shucciano dovunque’:: il popoelo mis
naecia : ed-il-Governo minacvia anche esso : ef ‘anguriamo
che minaccia ¢ minaceia producono. amic l.ﬂht, ¢ome 1a luce
osenrith.

1l Governig governa, come s sl gov cr‘m-rvhho in m’ governo
che rion dovrebhe pili goverhare conie’ governa. | .

La Gnardia Nagionale si lamenta che io Arleeching mi sia
mischiato fra essa, ¢ yoole a forza mandmml a Venezia ;
giacchd mi dice vivere meglio eold-che qui. . . forse per, la
cancorrenza-ehe ho. trmato in questo ]meqe. :
Le tmppe ardono’, braciano e sono-assidue a- mrrme pel
tutte le pipzze di N.lp()ll ¢ dntendi pei larghi. -

-1 Generali si-danno da ﬁue per un pieno di guerra, da pre-
- senfarsi atle Carnere e per.una Spedizione’ eonlro il Gran -Mo-
gol per indarlo a- dare In Fovhtuumw, che i popoh "ll Imn—-
no domandatoreon un hellissinn. garfior

F Ministei moribendic, morti, o rascerti' sono Iilnd‘itl ul-
¥ atto di Fede peér noi amwm, a quello di-Coulrizione. - _
- I cittadini- comingiano ad assuefapsi alla moda, dei.: f{l]bls_
allivmi.-

Il governo. m}n rlcorrid ma: che it troppo tardc e d1 mpda
Lontq‘r:oqa » vome-il, Grlpp _ _

i Goveino stesso non si perstade che i muswl: che 5]1 sl
(lanuo tendono a fargli ricordare quella fraSL dl mod.l elw
ablnamo splatlellata. g

{ithe 40 Ifdlia. Pochi dlm eolpi i archibuglo:

Turchia i, resta; M'l tra breve i.mammalucehi domolieating -

Sefto s

“stituzione sard quetlo di dare ampia fucolth o’ tuechi-di potey - -
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11 Conimercio ha rapita la Rorsa: ¢ si sono maritati .|

Anghilterra, dove son tollerati tutti i-culti.

~Le provincic ‘¢ la Gapitale hanno stabilito. un - telegialo | -

clettrico tra di loro: il mezzo per tagliare questo’ filo: elet-
trico non’ sono ‘le'sciahole , o le guopperie , ma un ‘poco di
‘cotone nello stato-di. carta — Ognun sa che il eotone non
& conduttore di elettricitd, — O che la politica avesse fatto
scordar la Fisica ? S

“

NOVI T A

-~ I'seminaristi di Como piombati addosso ad una compa-
gnia ditedeschi; con quelle armi che soministra i1 furore |
tolsero loro i fueili e le giberne, e cosi armati.di tutto punto

“corsero sopra Milano per soccorrerla. Un prete li conduceva;
serbavano il loro tricorno e le tuniche , faghiate per -altro
dalla cintora in git per non averne impaccio nel correre.
Questa strana apparizione di una linea nera, si comicamente
-cconciatn, invoglio dei tedeschi ad aceoglierli con una risa-
ta; ma quando videro e provarono come quel giovani me-
navan le mani, e con quale impeto combattevano , il viso si
cambid in maraviglia e spavento, e la stessa acconciatura
stramissima parve aggiungere forza allo spavento , e corag-
gio nei cittadini e nei villici che accorrevano da ogni parle a

- combattere. Tanto ¢ vero che dai ridicole al sublime non vi
< che un passo! Se non che, questo passo & facile di su in
#itl, ma di gili in su, come in guesto caso, & dificilissimo. Dal
sublime al ridicolo ¢ il passo oggidi pitt {requente. Questo
passo hanno fatte or ora Metternich , Luigi Filippo, Guizot
e molti altri, ai quali & grato Arlecchino, perche gli offrono
argomento di ridere e di far ridere . . .. dopo avere essi
pur.troppo riso a lungo sotto ibafli , e aver fatlo versar
inolte lagrime. Ma dice it proverbio , che ride bene chi ride
witihe ;- ed Arlecchino spera propriamente d essere 1" ulti-
1.0 2 ridere.

NOTIZIE

—~ Jeri giunsero in Napoli vari ingegneri ilaliani. L’ og-
getto della loro venuta & di concertare il modo & unire 1a
penisola italiana colla Sicitia, Oggi che I'Italia & unita reste-

. riv la Sicilia divisa dal continente ? . . l

Molti capitalisti sono alla testa di guesta grande. intra-
nresa.’ i fratla &i farc un ponte a catena di ferro sul faro,
N& questa & diflicile intrapresa. Se si pud dividere 1 Istamo
di Suez, perchd non si potrd unire I' Italia alla Sicilia?

In:questo modo 1’ unione Italiana & stabilita per sempre.

AVYISI AL PUBRLICO

— Giuseppe L. polliere con bottega nel vico Corrvieri a S.

Brigida fa noto al pubblico di avers ammazzato molti gaili-

aacei, e che dispense gratis le penne di questi animalia
tutti coloro che, portando i cappelli all’Arlecchino, li voles-
sero ornare di penne. :
~ L’ Impresa del Barraccone alle Fosse del Grano vo-
lendo riorganizzare la sue compagnia fa noto a twiti guelli,

che vanno schiomazzando per far dimostrasioni, che & pronte |

@ scritturare per primi bassi thtti colore che dnno a tale og-
gelto perduta la voce, ~- Con ¢id essa spera di far cosa gro-

dita a coloro che tantosi cooperaronp collavoce pel bene defln |

patria.

- Teatro Fexice. — La Fenice & il solo teatro dove la

“costituzione non-d portato sin’ora vantaggio. alcuno. L ono-
- vevole Iinpresa de’ Fiorentini & la-tivanna assoluta di quel
‘piecolo teatro, — Tssa fiene Ta privaliva non solamente delle. .
*| opere nostre, per cui gli autort ¢ rifondono le spese, e delle -
“produzioni degli altri autori ialiani vivi ¢ morti, ma anche
“estende guesto benedetto monopolio alle traduzioni. da) Fran-

cese. — Tenendo i Fiorenlini fuesta privativa, in. vece di

|-rivolgerst eontro la Fenice potreblioro. attaceare il Ministero
chie troduce leggi dal Francese. B le leggi del minislero Guie

zot appartenendo allacategoria elle commedic, I Impresa.
de’ Yiorentini potreldie citare il midistero in tribunale, ed

obbligarlo:a-pagare i-danni, le spese e gl’ interessi per que-.
sta violazione alla proprictd delle tradnzioni, ad.essa con-
ceduta dal governo passalo ¢ protetta dal governo costitus-

zionale.

Consigliamo 1" Impresa della Fenice, che volendo scuotere

il ministero attuale sempre cadente di accordare la liberta
delle rappresentazioni al suo teatro alla barba de’manopoli-

sti de’Fioréntini, viunisen in un’ attruppanento tutta'la sua

compagnia di prosa col suggeritore , o’ sediari, con gliiac—

cenditori de’lumi, e eol bollettinaro, (acendo marciare Pul-

cinella alla testa, e in questo modo ordinata tutla la com-
pagnia faceia  una dimostrazione contro il -Ministero e
gridando «bbasso abbasso, il Ministero risalird e non- aspet-
terd le Camere, o la camera, per stracciare la carta del mo-
nopotio de’ Fiorentini. -

-ARLECCHINO SENZA MASCHERA

(tiraszo per la citth molte gonardie nazionali finte, che con
la plaéea vicino al Cappello vanno disturbando I ordine pub-
blico. Il sergente Luigi: de Crescenzo del 2.° Battaglione

della Guardia Nazionale I altra sera ne arrestd vart, che fu-

rono subito menati -alla Piazza. ~— II sergente de Croscenzo
¢ meritevole di somma lode pel coraggio da lui mostrato nel-

I"aflrontare i -colpi de’loro fucili, prima che la pattuglia. .

della compagnia lo avesse raggiunto,

TEATRI DI QUESTA SERA
s, CARLO.‘-— Nabuccodonosor, : |

FIORENTINI — It Marito in Campagna, - S
NUOVO—Les Enfants @’ Edouard M.r ¢ M.le Penchon.

8. CARLINO., — Lo ridicolo viaggio de na’ compagnia -

“ comica de Provincia. L
FENICE — Napoleone in Egitto. - _
BEBETO — 1 Tobia soprannominato I’ womo jiusto.

Il Gerente:
* FErDiNANDO MarTRLLO.

"y DALLA TIP.OGR_A_FI_A_.ELA&TJNA.'_)(
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